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Norme di funzionamento

dei servizi integrativi al nido denominati

“Albero dei piccoli”
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Art. 1

Definizione e finalità

I servizi integrativi al nido, denominati “Albero dei piccoli” si configurano quali spazi appositamente strutturati e pertanto idonei a favorire il processo di crescita nell’età della prima infanzia.

Essi si inquadrano tra gli interventi promossi dalla legge 285/97, art. 6, e come tali ricondotti al sistema degli interventi e servizi sociali ex L.328/2000, nel rispetto del Regolamento di attuazione della L.R. 11/2007 e successive modifiche.

Tali servizi svolgono una duplice funzione, la prima di carattere socioeducativa nei confronti del bambino e, attraverso il confronto sulle scelte e modalità educative, dei genitori. La seconda funzione assicurata riguarda il sostegno diretto al sistema famiglia, consistente nel disimpegno per alcune ore al giorno dagli obblighi di cura e di assistenza del bambino, evento che può consentire il recupero di ruolo attivo dei genitori, in particolare della donna, all’esterno della famiglia e, comunque, una migliore conciliazione dei tempi personali con quelli dedicati alla crescita dei figli.

Art.2

Destinatari e modalità di accesso al servizio

Destinatari diretti dei servizi integrativi al nido sono i bambini/e di età compresa tra i diciotto ed i trentasei mesi e le relative famiglie. Condizione fondamentale per l’ammissione al servizio è la residenza o, in alternativa, il domicilio abituale del potenziale utente in uno dei comuni afferenti al Consorzio A5 della Regione Campania.

L’accesso al servizio è disposto - su richiesta dei genitori del bambino/a - dal personale del servizio sociale professionale del comune in cui  è attivo il servizio.

In caso di domande di iscrizione in numero eccedente la disponibilità dei posti il servizio sociale redige una graduatoria sulla base dei seguenti elementi caratterizzanti la condizione familiare del bambino/a:

-condizione lavorativa dei genitori;

-situazione reddituale;

-presenza di altri figli minori nel nucleo familiare.

Le modalità di valutazione dei predetti elementi sono riferiti nella scheda sub “a” allegata al presente regolamento.

L’ammissione al servizio è disposta compatibilmente anche con le risorse organizzative e finanziarie a disposizione.

Art 3

Caratteristiche strutturali degli ambienti

Le strutture adibite a servizi integrativi al nido, Albero dei piccoli, corrispondono alla medesima tipologia prevista dall’ allegato  “A”  del Regolamento di attuazione della legge regionale 23 ottobre 2007, n.11.

Art 4

Attività dei centri

Si tratta di un servizio di aggregazione di bambini/e, che promuove e valorizza la funzione educativa del gioco, per uno sviluppo armonico e completo della loro personalità. Non è ammessa all’interno del Centro la somministrazione di alcun farmaco ad eccezione di situazioni particolari che verranno di volta in volta valutate.

I genitori devono informare il personale educativo sulle abitudini del bambino/a e su aspetti particolari dello stato di salute (allergie, intolleranze, etc.), quest’ultimo comprovato da certificazione medica.

In caso di malessere manifestato da bambino/a, vengono avvisati i genitori che provvedono all’allontanamento dello stesso dal Centro.

Le assenze dovute a malattia, se superiori a giorni cinque consecutivi, vanno giustificate con produzione di idonea certificazione medica.

In caso di assenza per malattia contagiosa, inoltre, è fatto obbligo ai genitori darne informativa ai responsabili del Centro che adotterà le misure opportune.

Art. 5

Orari e tempi di apertura del centro

Le attività dei servizi integrativi al nido sono svolte normalmente  in orari antimeridiani o pomeridiani stabiliti in relazione alle prevalenti esigenze degli utenti e delle loro famiglie. Gli orari di funzionamento sono programmati per ciascuna struttura dall’Ufficio di Piano, che tiene conto del dato storico, delle  condizioni finanziarie ed organizzative indicate nell’appalto di gara, di particolari esigenze rappresentate dai comuni.

L’apertura e la chiusura dei centri, nei periodi estivi ed invernali viene stabilita annualmente

Art 6

Il personale

Le figure professionali che operano nei servizi integrativi al nido possono essere supportate dall’equipe territoriali di riferimento, in particolare dalle competenze professionali dei Servizi a gestione diretta del Consorzio A5 (educatori professionali, psicologi, assistenti sociali).

Il personale ha le competenze stabilite per la tipologia “servizi integrativi al nido” all. “A”  del Regolamento di attuazione della legge regionale 23 ottobre 2007, n.11. 

Art. 7

Documentazione del centro

I Centri dovranno redigere la seguente documentazione:

· registro giornaliero delle presenze degli utenti;

· registro giornaliero degli operatori con indicazione dei turni di lavoro, degli orari e delle mansioni svolte;

· cartelle personali degli utenti contenenti la scheda di ammissione/dimissione ed ogni altro elemento utile all’attività ordinaria del Centro;

· scheda delle annotazioni giornaliere individuali necessarie per le riunioni di verifica e per le consegne fra gli operatori;

· programma  comprensivo di attività ed orari;

· regolamento interno;

· polizze assicurative.

Art. 8

Dimissioni e sospensione del servizio

La dimissione dal Servizio può avvenire per il venir meno dell’esigenza o per rinuncia da parte dell’utente o di chi ne fa veci.

Il Servizio Sociale Professionale, altresì, può disporre, con provvedimento motivato, la sospensione del servizio nei seguenti casi:

a) mancato pagamento della tariffa a carico dell’utente ad un mese dalla scadenza dell’ordinativo di versamento;

b) per il verificarsi di differenti condizioni di necessità.

La dimissione dal servizio determina lo scorrimento della graduatoria.

E’, altresì, considerato in dimissione volontaria l’utente che non abbia formalizzato l’ammissione entro cinque giorni dalla comunicazione di ammissibilità da parte del servizio sociale.

Art.  9

Compartecipazione al costo del Servizio

Il Servizio è oggetto di compartecipazione alla spesa da parte degli utenti. Le modalità di compartecipazione si rifanno alla valutazione della situazione economica dell’utente che è determinata dall’attestazione ISEE (Indicatore della Situazione Economica ed Equivalente Decreto Legislativo 109/98).

Tale attestazione va consegnata al Servizio Sociale Professionale, del Comune di residenza, all’atto della richiesta del servizio.

La quota di compartecipazione - per coloro che non siano al di sotto della soglia di povertà, stabilita in euro 5.500,00 di Isee - è individuata dal C.d.A. anno per anno.

Nel caso di mancata decisione rimangono in vigore le scelte già effettuate per l’anno precedente. Quanto dovuto come quota mensile sarà corrisposta, a mezzo di bollettino postale intestato alla tesoreria del Consorzio A5

Art.10

Norma di rinvio

Per quanto non contemplato nel regolamento medesimo si fa riferimento alla normativa regionale e nazionale vigente in materia

- Allegato “a”

CONSORZIO DEI SERVIZI SOCIALI AMBITO A5

AREA DI INTERVENTO: RESPONSABILITÀ’ FAMILIARE E MINORI

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ’ ART. 47 D.P.R.445/2000

Il /la sottoscritto/a________________________________________________________________________

nato/a a________________________________________ (prov).( ) il________________________________

residente a __________________ in via ____________________ (Tel. )_____________________________

genitore del minore_______________ nato a _____________________ il ________

Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazione non veritiere di formazione o uso di atti falsi, richiamato dall’art.76 del D.P.R. 445/00

DICHIARA

a) di aver preso conoscenza del regolamento di funzionamento dei servizi integrativi al nido, “Albero dei Piccoli” e delle disposizioni in esso contenute;

b) che il proprio nucleo familiare è così composto:

cognome e nome rapporto di parentela col capofamiglia

1. ___________________________ ___________________________

2. ___________________________ ___________________________

3. ___________________________ ___________________________

4. ___________________________ ___________________________

5. ___________________________ ___________________________

c) che l’Isee relativo all’anno 20__ è di €________________

d) che la condizione lavorativa dei genitori è la seguente:

padre ________________________________madre ________________________________

e) che ha diritto, a parità di punteggio, alla priorità per il seguente motivo:

__________________________________________________________________________

Allega alla presente i seguenti documenti

1) _________________________________________________________________________

2) _________________________________________________________________________

Il sottoscritto autorizza la utilizzazione dei dati personali ai fini amministrativi ai sensi della legge 675/96.

Data, 









Il dichiarante

Allegato “b”

Note per la formulazione della graduatoria di ammissione

La graduatoria per l’ammissione viene redatta sulla base della valutazione:

a) della situazione reddituale, determinata con riferimento all’anno precedente, per la quale vengono attribuiti i seguenti punteggi:

1. per Isee pari a € 5.500,00 punti 10

2. per Isee compreso tra € 5.500,01 e 10.000,00 punti 8

3 per Isee compreso tra € 10.000,01 e 15.000,00 punti 6

4. per Isee compreso tra € 15.000,01 e 20.000,00 punti 4

5. per Isee compreso tra € 20.000,01 e 30.000,00 punti 2

6. per Isee superiore a € 30.000,00 punti 0

b) della condizione lavorativa dei genitori, per la quale saranno attribuiti i seguenti punteggi:

1. condizione di disoccupazione* di entrambi i genitori o famiglie monoparentali punti 6

2. condizione di disoccupazione* di uno dei genitori punti 4

3.condizionedilavorosaltuarioopart-timedialmenouno dei genitori punti 3

4. condizione di inoccupazione di un genitore punti 2

5. condizione di occupazione di entrambi i genitori punti 1

A parità di punteggio hanno priorità:

1. i nuclei familiari con più di un minore all’interno

2. i bambini portatori di handicap lieve*

3. i nuclei familiari nei quali uno dei genitori sia gravemente ammalato

4. i bambini più piccoli d’età

5. i nuclei familiari in cui almeno uno dei genitori abbia dato disponibilità a collaborare nella

realizzazione delle attività assicurando almeno due ore settimanali di presenza.

(*) La condizione di disoccupazione va certificata nei modi di legge.

(**) Non e possibile ammettere bambini portatori di handicap grave in quanto la struttura dell’Albero dei

Piccoli non è attrezzata per soddisfare le particolari esigenze di questa popolazione.

COMPARTECIPAZIONE DEGLI UTENTI ANNO 2013/2014

                                 1. per Isee pari a € 5.500,00 


             € 0

2. per Isee compreso tra € 5.500,01 e € 8.000,00 
€ 40

3. per Isee compreso tra € 8.000,01 e € 15.000,00 
€ 50

4. per Isee compreso tra € 15.000,01 e € 25.000,00 
€ 60

5. per Isee superiore a € 25.000,00 


€ 70

Approvato dal C.d.A. in data 18.01.2017

